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IL DRAMMA

U
na bambina di  9 anni,  di  
nazionalità  marocchina,  è  
scomparsa nel pomeriggio di 
ieri nelle acque del lago di Co-
mo, nello specchio d’acqua 
antistante i giardini pubblici 

del capoluogo, davanti al Tempio 
Voltiano. L’allarme è scattato intor-
no alle 16, quando la piccola, che si 
trovava al parco con i genitori du-
rante una vacanza per visitare dei 
parenti residenti in zona, non è sta-
ta più vista riemergere. Secondo le 
prime ricostruzioni stava giocando 
in acqua con alcuni coetanei a po-
chissimi metri dalla riva, sulla lin-
gua di terra che 
si  protende nel  
primo  bacino  
del Lario, in un 
punto  in  cui  il  
fondale  scende  
a strapiombo do-
po pochi passi. 

Nella zona vi-
ge  il  divieto  di  
balneazione, se-
gnalato da car-
telli in sei lingue, 
introdotto  pro-
prio per la con-
formazione  del  
fondale e per le 
correnti che ren-
dono quel tratto 
tra i più pericolo-
si dell’intero lun-
golago. 

La macchina 
dei soccorsi si è 
attivata in pochi 
minuti.  Sul  po-
sto sono interve-
nuti  i  vigili  del  
fuoco con i som-
mozzatori  arri-
vati  da  Torino,  
la polizia di Sta-
to, la polizia lo-
cale e il persona-
le  sanitario  del  
118, con l’elisoccorso atterrato nei 
giardini a lago. In acqua hanno ope-
rato due imbarcazioni, una dei vigili 
del fuoco e una della guardia di fi-
nanza,  affiancate  dagli  specialisti  
del soccorso fluviale e dai sommoz-
zatori del comando di Torino, tra-
sportati sul posto in elicottero. L’a-
rea è stata perlustrata anche dall’al-

to, con un elicottero dei vigili del fuo-
co, e con i droni, mentre a riva presi-
diavano i volontari di Croce Azzur-
ra e Croce Rossa. 

LO SHOCK
Le operazioni sono proseguite per 
ore senza esito: fino a tarda serata il 
corpo della bambina non era stato 
ritrovato, e con il calare del buio le 
squadre si preparavano a prosegui-
re le ricerche strumentali sul fonda-
le, in vista di una ripresa in forze alle 
prime luci dell’alba. I genitori sono 
stati accompagnati in questura, do-
ve  gli  investigatori  stanno  rico-
struendo la dinamica di quello che 
appare, secondo le prime testimo-

nianze, un tragico incidente. A poca 
distanza dalle ricerche, alcune ra-
gazzine, forse amiche della piccola, 
sono state viste in lacrime, mentre 
una folla silenziosa seguiva le opera-
zioni dal lungolago. Il punto della 
tragedia è nel cuore turistico della 
città, a pochi metri da piazza Ca-
vour, dallo stadio Sinigaglia e dalla 
diga foranea con l’opera The Life 
Electric di Daniel Libeskind. 
Ed è un luogo che la cronaca locale 
conosce bene: la spiaggetta davanti 

al Tempio Voltiano è già stata teatro 
di annegamenti, nonostante i divieti 
sistematicamente ignorati da resi-
denti e turisti. L’estate 2023 fu se-
gnata da due tragedie nello stesso 
identico specchio d’acqua,  a  otto  
giorni di distanza l’una dall’altra. Il 
13 agosto un ragazzo di 19 anni di 
origine egiziana, residente nel Mila-
nese, si tuffò senza più riemergere: 
recuperato dai vigili del fuoco a cir-
ca otto metri  di profondità dopo 
quasi venti minuti trascorsi sott’ac-
qua, morì la sera stessa in ospedale 
a Monza, dove era stato trasferito in 
elisoccorso in codice rosso. Il 21 ago-
sto toccò a Yassa Ayed Agaimby Ka-
mel, anche lui di origine egiziana, 

che avrebbe compiuto 20 anni a di-
cembre: sparì a pochi metri dalla ri-
va, fu ripescato soltanto dopo 25 mi-
nuti nonostante il tentativo di un tu-
rista che, vedendolo annaspare, si 
era gettato in acqua per aiutarlo, e 
morì al Sant’Anna di San Fermo del-
la Battaglia per i danni provocati 
dall’anossia. Tra il 2017 e il 2023, in 
totale, a perdere la vita sono stati ot-
to bagnanti. 

LE INSIDIE
Anche allora le cronache segnalaro-
no lo stesso elemento tornato dram-
maticamente d’attualità: un fondale 
che a pochissimi metri dalla riva 
precipita per diversi metri, invisibi-
le a chi entra in acqua convinto di 
toccare. A rendere il tratto ancora 
più insidioso concorrono le corren-
ti e la vicinanza della foce del torren-
te Cosia, che sfocia proprio in quel 
punto. Ma i cartelli di divieto, de-
nunciavano già due anni fa i soccor-
ritori,  non bastano.  Ogni  giorno,  
centinaia di turisti, quasi tutti stra-
nieri, trasformano la spiaggetta del 
Tempio Voltiano in una sorta di lido 
abusivo, senza che le forze dell’ordi-
ne riescano a impedire l’ingresso 
nel lago. Si tratta del resto dell’unico 

tratto litoraneo in cui l’acqua risulta 
accessibile liberamente senza l’ob-
bligo di pagare il biglietto. In passa-
to si era anche discussa l’eventualità 
di eliminare il divieto e di attivare 
un servizio di sorveglianza e salva-
mento. L’ipotesi era poi stata accan-
tonata  a  causa  della  scarsissima  
qualità delle acque in quel punto. 

La scomparsa della bambina si 
inserisce inoltre in un’estate già se-
gnata da una lunga serie di annega-
menti tra i laghi e i fiumi del Nord, 
che nelle scorse settimane ha colpi-
to anche altre famiglie di origine 
straniera, spesso tradite dalla scar-
sa dimestichezza con acque all’ap-
parenza tranquille. E riapre la que-
stione della sicurezza del lungolago 
cittadino, tra le mete più affollate 
dell’estate lariana: tra chi invoca più 
controlli e chi chiede barriere fisi-
che o presidi fissi nei mesi caldi, re-
sta il dato di un luogo dove, per l’en-
nesima volta, il confine tra un gioco 
a riva e la tragedia si è misurato in 
pochi passi sul fondale. 

Michelangelo Bonessa
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L’INCHIESTA
M I L A N O Maxi richiesta di rinvio a 
giudizio della Procura di Milano 
nel filone dei presunti clienti di 
Equalize, l’agenzia investigativa 
al centro dell’inchiesta sui dos-
sieraggi  illeciti  e  sugli  accessi  
abusivi  alle  banche  dati  delle  
forze dell’ordine. Sono 74 i nomi 
per i quali, dopo la chiusura del-
lo scorso aprile, i pubblici mini-
steri hanno chiesto il processo 
nell’ambito del  secondo filone  
d’indagine che si aggiunge alla 
prima  tranche  già  avviata  nei  
mesi scorsi. E sono 832 le perso-
ne offese,  ipotizzate vittime di  
spionaggio. Nell’elenco degli im-
putati depositato all’ufficio gup 
dall’aggiunto  Eugenio  Fusco  e  
dal pm Francesco De Tommasi 
figurano Enrico Pazzali, ex pre-
sidente di Fondazione Fiera e ti-
tolare  dell’agenzia  investigati-
va,  l’esperto  informatico  Nun-
zio  Samuele  Calamucci,  l’im-
prenditore Leonardo Maria Del 
Vecchio, il banchiere Matteo Ar-
pe e Stefano Speroni, direttore 
affari legali Eni, manager di Erg, 
Heineken  e  Barilla.  Ma  anche  
Giacomo Tortu, fratello del velo-
cista Filippo (ignaro), che avreb-
be «pagato» 10 mila euro in con-
tanti per informazioni riservate 
sul campione olimpionico Mar-
cel  Jacobs.  Al  momento  della  
chiusura gli  indagati erano 81, 
poi la posizione del generale del-
la  Gdf  Cosimo  di  Gesù,  che  
avrebbe acquisito su «richiesta» 
di Pazzali dalla «Banca dati Ser-
pico» informazioni riservate su 
più società, è stata trasmessa a 
Roma per competenza territo-
riale. Mentre in sei hanno rag-
giunto accordi di patteggiamen-

to con i pm. Tra questi Pierfran-
cesco Barletta, ex socio di mino-
ranza di Equalize ed ex rappre-
sentante  del  cda  di  Leonardo,  
per il quale l’ipotesi di accesso 
abusivo è  stata  derubricata  in  
tentativo di accesso abusivo con 
«l’applicazione di una pena pe-
cuniaria». Per tutti gli imputati 
le accuse spaziano, a vario tito-
lo, dagli accessi abusivi ai siste-
mi informatici alle intercettazio-
ni illegali, fino a episodi di cor-
ruzione  finalizzati  all’acquisi-
zione di dati riservati. 

Dall’inchiesta  è  emersa  non  
solo l’intensa attività di Equali-
ze, agenzia con sede a due passi 
dal Duomo, ma anche una «mol-

teplicità di società» in tutta Ita-
lia che si passavano informazio-
ni riservate «esfiltrate» da ban-
che dati, in un mercato parallelo 
di dossieraggi illegali. Tra le par-
ti offese, i nomi noti nei confron-
ti dei quali si sarebbe attivata la 
«squadra  di  via  Pattari»  sono  
quelli dell’attore e regista Ricky 
Tognazzi,  del  cantautore  Alex  
Britti,  della  giornalista  Selvag-
gia Lucarelli, dell’ex agente foto-
grafico Fabrizio Corona, dell’ar-
chitetto Stefano Boeri e del ma-
nager Paolo Scaroni. L’udienza 
preliminare davanti al gup è pre-
vista per ottobre.

Claudia Guasco
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Caso Equalize, dossieraggi e dati rubati
Maxi richiesta di processo per 74

L’INDAGINE
Carmen Incisivo
inviata

E B O L I  Luigi “Luca” Esposito sarebbe 
giunto, a bordo della sua Lancia Y 
bianca, nella strada interpoderale al-
la zona periferica di Eboli, in località 
Cioffi, insieme ad un uomo. La sera 
dell’omicidio era in compagnia di 
qualcuno che conosceva, tanto da 
condividerci il “viaggio” in macchi-
na che l’ha poi condotto alla morte. 
Ma di questa persona non c’è trac-
cia. E questo lascia ipotizzare che se 
non ha partecipato all’omicidio del 
giornalista 53enne trovato carboniz-
zato all’alba di domenica, con molta 
probabilità potrebbe conoscere det-
tagli fondamentali per ricostruire le 
ultime ore di vita della vittima. Sono 
gli elementi che emergono da una vi-
sione più approfondita delle teleca-
mere di videosorveglianza della zo-
na, già vagliate in un primo momen-
to dai carabinieri che indagano su 
delega della Procura di  Salerno e 
che,  nelle  ultime  ore,  sono  state  
scandagliate un frame alla volta alla 
ricerca di elementi utili a un’indagi-
ne delicata ma anche molto fumosa 
a causa del contesto in cui è matura-
ta. 

IL CANALE
La vita di Luigi Luca Esposito (le due 
sorelle sono rappresentate dall’avvo-
cata Annalisa Califano) è infatti fini-
ta sotto i riflettori all’improvviso sve-
lando una serie di incongruenze, a 

partire dalla sua attività lavorativa 
(dopo Arpac e Regione Campania 
anche l’Ordine dei biologi ha smen-
tito una sua iscrizione all’albo pro-
fessionale) che rendono ancor più 
complicata  l’esatta  ricostruzione  
della sua rete di rapporti personali 
e professionali.  Anche se è quasi 
unicamente sui primi che si stanno 
svolgendo gli accertamenti degli in-
vestigatori che continuano a scava-
re a alla ricerca di una svolta che 
possa condurre all’identificazione 
dell’assassino. O degli assassini. Ma 
c’è di più perché ieri mattina, nella 
zona in cui la salma del 53enne è 
stata ritrovata, sono tornati i carabi-
nieri, nucleo sommozzatori, cui è 
stato affidato il compito di effettua-
re verifiche sul corso d’acqua, un 
piccolo canale pieno di spazzatura 
che scorre alle spalle del luogo del 
ritrovamento della salma. I militari 
cercavano oggetti che potrebbero 

essere stati utilizzati per commette-
re l’efferato omicidio. Non armi da 
fuoco,  considerato  che  gli  esami  
medico legali hanno consentito di 
accertare che Luigi non è stato col-
pito da un proiettile, ma magari ba-
stoni o oggetti atti a offendere che 
avrebbero potuto contribuire a pro-
vocare le profonde lesioni riscon-
trate sui resti del giornalista sporti-
vo. 

L’AUTOPSIA
Nel pomeriggio di ieri si è svolta la 
lunga autopsia, durata diverse ore, 
alla presenza del medico legale in-
caricato dalla Procura Gabriele Ca-
saburi e del perito di parte, medico 
legale anche lui, Giuseppe Raimo. 
Per i risultati ci vorrà tempo ma so-
no stati effettuati esami istologici, 
tossicologici e genetici (per confer-
mare l’identità  della  vittima)  per  
chiarire l’ora e la causa della morte 

e se questa sia sopravvenuta prima 
oppure dopo che il fuoco è stato ap-
piccato. Confermati, come del resto 
era emerso dalla tac total body effet-
tuata nella giornata di lunedì dal 
dottore Fiorentino Mondillo, diret-
tore dell’Uoc di Radiologia del Dea 
di Battipaglia-Eboli-Roccadaspide, 
i colpi al volto: riscontrate fratture 
anche a una clavicola e alle ossa na-
sali. Sarebbe da escludere l’ipotesi 
dello strangolamento poichè non ri-
sultano lesioni a carico delle verte-
bre cerebrali oppure delle cartilagi-
ni della zona. Una frattura è stata ri-
scontrata anche a carico del bacino 
ma questa potrebbe essere anche 
stata provocata dal fuoco con cui, 
evidentemente, si è cercato di di-
struggere i resti di Luigi e cancella-
re ogni traccia di ciò che era succes-
so prima. La salma, al momento, re-
sta sotto sequestro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una bambina di 9 anni, di 
nazionalità marocchina, è 
morta nel pomeriggio di ieri 
nelle acque del lago di 
Como, nello specchio 
d’acqua antistante i giardini 
pubblici del capoluogo, 
davanti al Tempio Voltiano. 
L’allarme è scattato intorno 
alle 16, quando la piccola 
Arwa Rfali, che si trovava al 
parco con i genitori durante 
una vacanza per visitare dei 
parenti residenti da anni nel 
Monzese, non è stata più 
vista riemergere. Secondo le 
prime ricostruzioni stava 
giocando in acqua con 
alcuni coetanei a pochissimi 
metri dalla riva, sulla lingua 
di terra che si protende nel 
primo bacino del Lario, in 
un punto in cui il fondale 
scende a strapiombo dopo 
pochi passi. 
Nella zona vige il divieto di 
balneazione, segnalato da 
cartelli in sei lingue, 
introdotto proprio per la 
conformazione del fondale e 
per le correnti che rendono 
quel tratto tra i più 
pericolosi dell’intero 
lungolago. 
La macchina dei soccorsi si 
è attivata in pochi minuti. 
Sul posto sono intervenuti i 
vigili del fuoco con i 
sommozzatori arrivati da 
Torino, la polizia di Stato, la 
polizia locale e il personale 
sanitario del 118, con 
l’elisoccorso atterrato nei 
giardini a lago. In acqua 
hanno operato alla ricerca 
del corpo due imbarcazioni, 

una dei vigili del fuoco e una 
della Guardia di finanza, 
affiancate dagli specialisti 
del soccorso fluviale e dai 
sommozzatori del comando 
di Torino, trasportati sul 
posto in elicottero. 
La morte della bambina si 
inserisce in un’estate già 
segnata da una lunga serie 
di annegamenti tra i laghi e i 
fiumi del Nord, che nelle 
scorse settimane ha colpito 
anche altre famiglie di 
origine straniera, spesso 
tradite dalla scarsa 
dimestichezza con acque 
all’apparenza tranquille. E 
riapre la questione della 
sicurezza del lungolago 
cittadino, tra le mete più 
affollate dell’estate lariana: 
tra chi invoca più controlli e 
chi chiede barriere fisiche o 
presidi fissi nei mesi caldi, 
resta il dato di un luogo 
dove, per l’ennesima volta, il 
confine tra un gioco a riva e 
la tragedia si è misurato in 
pochi passi sul fondale.

mi.bo.
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Delitto Esposito, c’è un video
con lui in auto un altro uomo

La celebrazione 

La vittima, Luigi “Luca” Esposito
A lato i rilievi sulla sua auto

Il Capo dello Stato Sergio Mattarella ha espresso gratitudine 
per l’operato del Corpo delle Capitanerie di Porto, «reso con 
elevata professionalità», «un prezioso punto di riferimento», 
ha scritto nel suo messaggio per il 161esimo anniversario della 
Guardia Costiera. Ieri le celebrazioni con le più alte cariche.

La Guardia Costiera compie 161 anni
Mattarella: «Professionalità preziosa»

LE PERSONE SPIATE
ERANO OLTRE 800
TRA LORO ANCHE
RICKY TOGNAZZI,
ALEX BRITTI E
SELVAGGIA LUCARELLI

Como, bambina di 9 anni
inghiottita dalle acque del lago
era in vacanza con i genitori
«Lì il fondale è a strapiombo»

I SOMMOZZATORI
HANNO OPERATO
FINO AL TRAMONTO
IN QUEL PUNTO
IN POCHI ANNI 
OTTO ANNEGAMENTI

Como, bimba di 9 anni
inghiottita nel lago
«È un tratto maledetto»

Sopra, i vigili del fuoco, 
gli altri soccorritori e gli 
agenti di polizia 
impegnati nelle ricerche
della bambina

LA BAMBINA, DI ORIGINE
MAROCCHINA, ERA IN
GITA CON LA FAMIGLIA
NELLE RICERCHE
IMPIEGATI ANCHE 
I DRONI E L’ELICOTTERO

`La vittima giunta alla periferia di Eboli sulla sua Lancia Y insieme con un’altra persona:
gli inquirenti sulle sue tracce. Ispezione dei sommozzatori nel canale in cerca dell’arma

Il dramma


